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Iniziative in tutta la regione 

%:i*.rr 
Martedì 130 assemblee 

e un'ora di sciopero 

per il sindacato di PS 
L'astensione dalle 10 alle 11 - Fermi tutti 

' I settori - Il programma delle manifestazioni 

i ' Oltre 130 assemblee, tra aziendali e territoriali si svol-

Jieranno durante lo sciopero generale di un'ora Indetto dalla 
ederazione nazionale CGIL-CISL-UIL per - martedì. E' la 

• testimonianza dell'Impegno del lavoratori toscani, per rlmuo-
. vere gli ostacoli e le resistenze verso la riforma, Bmilltarlz* 
«azione e slndacallzzazlone della polizia, e per una legge 
che, cogliendo le esigenze ed 1 fermenti nuovi, risponda ad 
un processo di crescita della democrazia, per la difesa dello 
ordine pubblico e dello Istituzioni repubblicane e la sconfitta 
della strategia della violenza politica. Lo sciopero, che inve
ste l'industria, agricoltura, pubblico impiego, avverrà di nor
ma dalle 10 alle 11 o con orari diversi, secondo modalità 
locali e per consentire le assemblee territoriali. Questo 11 
quadro delle principali Iniziative in Toscana, alle quali Inter
verranno dovunque rappresentanti del comitato per 11 sin
dacato di polizia - -..-.•• • --- - •• • -<-• 

FIRENZE — Assemblee nelle 4 zone cittadine, alle 16,30 
presso 1 circoli Pescettl, SMS Andrea del Sarto, SMS Rlfredl, 
Vie Nuove. Assemblee nelle altre zone della provincia 

AREZZO — Circa 30 assemblee aziendali nelle varie zo-
., «e tra cui la Lebole, Gioie, Dori e Zucchl. Atam, comune ed 

all'amministrazione provinciale, ospedale. 
VALDARNO ARETINO E FIORENTINO — Assemblea 

pubblica aperta alle forze politiche ed allo istituzioni, alle 
ore 17 presso la sala della musica di S. Giovanni Valdarno. 

GROSSETO — Assemblee nelle principali aziende,. 
LIVORNO — Assemblee nel luoghi di lavoro tra cui, alla 

Btnnic. Pirelli. Richard Ginorl, Cantieri Orlando. Solvay e 
nei?ll enti locali. • ./ 

LUCCA — Assemblee nelle principali aziende. 
MASSA CARRARA — Assemblee nelle aziende, tra cui la 

Dnlmlne, Rumlanca, Olivetti, Nuovo Pignone. 
PISA — Decine di assemblee aziendali. Manifestazioni da

vanti alla Piaggio di Pontedera e Pisa. 
PISTOIA — Circa 15 assemblee nelle aziende più Impor

tanti tra cui Breda e LMI. 
SIENA — Assemblee aziendali e di zona (a carattere pub

blico) tra cui Ires, Sciavo, Monte del Paschi, a Pogglbonsl, 
Colle Val d'Elsa, Slnalunga, Montepulciano, Chlanciano, Mon
tonini d'Arbla. 

r 
Riuniti a Firenze i quadri dirigenti 

Socialisti a consulto 
in vista elei congresso 
Il segretario regionale Bertelli replica al PRI 

I socialisti toscani si 
preparano, con la conf*en-
za dei quadri che si sta 
svolgendo al Palazzo de
gli Affari ai congressi re
gionale e nazionale che si 
terranno nei primi mesi del 
prossimo anno. « Partito -
programma - alternativa » 
è il complesso tema di que
sta iniziativa che è stata 
voluta dal gruppo dirigente 
regionale in pieno accordo 
con H centro 6tudi della 
direzione-«aziwals^Ur? in
teressante momento di ri
flessione..teorìe^ > politica 
per i socialisti toscani già 
impegnati, alla base, nel 
lavoro pre-congressuale. Il 
segretario regionale Paolo 
Benelli • aprendo ' i - lavori. ' 
ieri mattina, oltre a ricor
dare i motivi della inizia
tiva si è a lungo soffer
mato sul ruolo delle for
ze politiche in Toscana, 
legandosi in particolare al
le ultime sortite polemiche 
dei repubblicani sulla giun
ta regionale.e su quella di 
Palazzo Vecchio. 

Per i l . segretario socia
lista. fl fatto che il PSI 
in Toscana aia riuscito a 

dd'fecogmmma socia
lista della regione .ha per
messo una sostanziale uni
tà nell'azione operativa e 
nella salvaguardia degli e-
quilibri regionali. «Abbia
mo evitato — ha detto tra 
l'altro — ambigue compro
missioni istituzionali e fa
vorito. il : confronto " fra 
maggioranza di sinistra e . 
minoranza sul terreno dei 
contenuti programmatici 
nella rigorosa distinzione 
dei ruoli » . - ' - ' • • 

Proprio per questo i so
cialisti oggi respingono le 
posizioni di chi. come i re
pubblicani contestano il di
ritto-dovere della maggio
ranza di risolvere, in cor
retta autonomia, i proble
mi dell'assetto dell'esecuti
vo. ' Proporre come fa il -
PRI. una specie di governo 
di emergenza a livello re
gionale può apparire solo 
come una trasposizione 
meccanica, a Kveilo locale. 
di soluzioni centrali, questo 
atteggiamento sarebbe in 
contrasto con una stessa 
interpretazione non forma
listica e riduttiva dei va
lori delle autonomie lo
cali.--. 

Il segretario regionale so
cialista in questa prima 
uscita pubblica, dopo le 
polemiche suBa ristruttura
zione. ha precisato l'atteg-"" 
gtamento del suo partito.. 
Sulla minoranza, ed in par
ticolare sulla DC. si sono. 
sentite parole dure. «Noi 
talvolta siamo preoccupati 

s — ha sostenuto — perché v 
•' il disegno che traspare og

gettivamente dai compor
tamenti detta minoranza 
pare' essere quello deHa 
politica del blocco e del. 
rinvìo, della richiesta di 
metodi, di tempi, dì mec-. 
carrismi che di fatto non 
favoriscono la tempestività '• 

: e la continuità delle sceke . 
e delle azioni di governo 
che invece sono indispen
sabili e urgenti per i prò- ' 
Wcmi della società tosca
na ». • 

L'impegno in questa si
tuazione. è. per. i. sociali
sti. quello di ' rafforzare 
il lavoro prof ramni» torio 
insieme a queBo per far 

" decollare i progetti speda- ; 
li che affrontano i punti 
più acuti della crisi econo
mica e sociale della re
gione. Ci sono progetti co
me quello per il settore 
tessile, quello per l'Amja-
ta e i marmi, - i progetti 
per i settori agricoli, del 
mobile, del cuoio e delle 
pelli e per l'edilizia abita
tiva che devono prontamen
te decollare. Così come si 
tratta di costruire lo sche
ma di assetto territoriale ;. 
per affrontare concreta-... 
mente il problema del rie- M 
quilibrio e della riunifica
zione socio-culturale della . 
regione. Nell'azione di go
verno si deve sempre più 
privilegiare il legame con 

; quelle forze sociali che p- ' 
• perano per il rinnovameli- ! 

to e il progresso, ; favo
rendo così un vasto pro
cesso di decentramento e 
di partecipazione. E' ur
gente. per questo, scioglie
re subito il dilemma sul '• 
nuovo "ente intermedio.' 

L'accordo nazionale tra 
( s e i partiti, dice Benelli.... 
ha bloccato oggettivamente 
l'approvazione deflà. legge - •• 
regionale sui comprensori» '-' 
Per" fjuesta legge' i àòcW-•'£;' 
lisfi ritengono opportuno un ' 
«confronto senza - ipocri-." ; 
sie. in tempi rapidi, fra .• 
giunta regionale, partiti 

. politici e gruppi consilia
ri. *• ••- '••••- ••-'-- v • •', 

Dal convegno emerge un 
PSI che. sia a livello re- \-
gionale che provinciale, s i : 

misura sull'analisi dei prò- " 
Memi della società tosca
na, del suo modello di svi-

' luppo; sul delicato tema 
della politica delle alleanze 
sociali e politiche. -

Anche " altri interventi. 
nel dibattito, e nella tavola 
rotonda tra i segretari di 
federazione che si è svolta 
dopo cena a Palazzo degli 
Affari, hanno ripreso l'ar-. 
gomento delle scelte da 
compiere per la Società 
toscana legandolo alle te
matiche più generali che . 
il convegno doveva affron
tare. Valdo Spini capogrup
po del PSI al consiglio co
munale di Firenze, ha so
stenuto che questa iniziati
va permette ai socialisti 
toscani di dare il loro' so-
stegno all'azione che dovrà 

' portare all'elaborazione dei ' " 
programma di partito. Il -
prossimo congresso dovrà 
principalmente sciogliere 
due nodi: il problema di 
schieramento e le scelte 
programmatiche. 

._ Nel corso della giornata 
~drieri hanno parlato aku- -'-
ni leaders-jiazionali. Luigi . -
Covatta. responsabile del 
centro studi deìlà~ direzio
ne ha incentrato il pro-̂  
prio intervento sul prò- "•-
gramma mentre Giuliano ; . 
Amato si è soffermato sul \. 

. tema « Altematvia e isti-

.' tuzioni ». -

Nel pomeriggio sono in- >. 
tervenuti i professori Ugo . 

- Buffalo e Enzo Cheli sul 
programma economico e 
sul problema delle autono-

- mie. Netta giornata di og-
• gì interverranno il vice se-
,' gretario regionale Paolo 

Bagnoli. ' Claudio Martelli ,. 
del comitato centrale ' e 

' Mauro Seppia della dire-
' zoine. I lavori saranno con-

. elusi dal presidente dela 
;: regione, LeKo Lagorio, e 
da Claudio Signorile, della 
segretaria nasonaie. 

Ricostruita la vicenda!dopo l'arresto dei due rapitori 

Hanno rapito Andrea con un tranello 
La prigione era una tenda sulla Futa 

Uno dei due, il Tagliaferri, fermò il bambino e lo fece salire sulla sua « 128 », dicendogli che do
veva consegnare un pacco al padre - Venerdì il processo - Forse hanno agito con altri complici 

''Giovanni Tagliaferri, il ra
pitore di Andrea Andrei, è 
partito ieri mattina su una 
auto per la Futa, dove, con 
un complice aveva collocato 
la tenda per l'ostaggio. Sulla 
vettura, però, non c'era il fi
glio dell'industriale fiorenti
no ma degli agenti che lo te
nevano con le manette • ai 
polsi. La tenda canadese a 
due posti era piazzata all'in
terno del bosco sulle pendici 
del monte sovrastante Barbe
rino di Mugello. Qui Andrea 
avrebbe dovuto passare i pri
mi - giorni di prigionia, al 
freddo, in attesa che la sua 
famiglia pagasse il riscatto di 
400 milioni. Ma la « prigione > 
nella quale c'erano tre sac
elli a pelo, • una stufetta . e 
degli alimenti non è più ser
vita: Andrea è stato liberato 
dagli uomini della squadra 
mobile che l'altra sera hanno 
bloccato i banditi proprio du
rante le trattative telefoniche. 

Il Tagliaferri. 36 anni, da 
Sulmona, ma abitante a Fi
renze in via della Robbia, ex 
gestore del bar Marzocco di 
piazza Beccaria, è stato sor
preso nella cabina telefonica 
di piazza San Domenico. Ave
va appena riattaccato la cor
netta: erano stati presi gli ul
timi accordi con i familiari 
del rapito. Poco distante gli 
uomini della polizia blocca
vano il secondo uomo. Elio 
Squilloni, 34 anni, residente 
a Scandicci in via San Marti
no 13. Lo Squilloni si trovava 
a bordo di una Porsche tar
gata Arezzo sulla quale te
nevano Andrea, incappuccia
to e legato.;: 

Andrea era stato preso tren
ta ore prima nel buio viuzzo 
delle Canne, di ritomo dalla 
partita d'allenamento nel 
campo di gioco dei padri Sa
lesiani. Erano le 18.10: An
drea. sulla bicicletta dell'ami
co Simone stava correndo a 
casa per riprendere le chia
vi del lucchetto della sua bici. 
Nel viuzzo delle Canne, la 
strada che era solito fare co
me scorciatoia. ' per tornare 
dall'oratorio, è stato fermato 
da una « 128 » con a bordo lo 
Squillano. « Devo consegna
re'dei pacchi alla ditta di 
tuo padre » — ha detto l'uo
mo — «Tua madre ha detto 
che puoi accompagnarmi tu». 

Sul sedile posteriore dell' 
auto Andrea ha notato un pac
co con sopra scritto « Ditta 
fratelli Andrei >. Il ragazzo 
ha acconsentito: la biciclet
ta è stata messa nel porta
bagagli della macchina e la 
vettura è partita. Dopo po
chi metri si è fermta ed un 
secondo uomo è saltato a 
bordo immobilizzando imme
diatamente Andrea ed incap
pucciandolo. 

La bicicletta l'hanno abban
donata in una strada vicina. 
Quindi • l'auto ha preso la 
strada per la Futa, dove già 
da 20 giórni era piazzata al 
km <M la tenda. D piccolo ha 
passato la notte all'addiaccio 
« Avevo freddo > ha detto agH -
inquirenti «Per fortuna ave
vo la giacca a vento». Ma 
più che il freddo era la pau
ra ad attanagliare Andrea: i 
suoi ' rapitori, infatti, conti
nuavano a minacciarlo, ed 
anche parlando fra di loro 
uno diceva che era necessa
rio «sbarazzarsi del ragazzo». 

Perché? Giovanni Taglia
ferri era conosciuto dalla sua 
giovane vittima, e l'uomo te
meva che Andrea lo avesse 
riconosciuto. Il Tagliaferri, in
fatti. quando gestiva il bar 
di piazza Beccaria, vicino al
la casa degli Andrei, aveva 
servato più volte sia il padre 
che il ragazzo. In quel bar 
è maturata l'idea del seque
stro. Tagliaferri e SquOÌoni 
(cliente abituale di quel bar 
quando vi si giocava d'azzar
do) hanno dichiarato sia, agli 
investigatori che al sostituto 
procuratore Guttadauro di 
aver organizzato il sequestro 
senza l'aiuto di nessun com
plice. Anche se gli inquiren
ti non escludono che questa 
versione possa essere atten
dibile. appare tuttavia poco 
probabile che i due da soli 
potessero portare a termine 
un'eoperazione» di questo tipo. 

L'esecuzione del seque
stro è stata perfetta. Do
ve invece hanno fatto ac
qua » è stato durante le trat
tative. Basti pensare che han
no dato l'allarme loro stessi 
con una telefonata appena 
un'ora dopo B sequestro di 
Andrea. Lo hanno potuto fa
re perché non avevano da 
nascondere il bambino in 
una località " ben definita: 
non avevano basi, se non la 
tenda per il pernottamento. 
Volevano che tutto avvenisse 
in tempi molto brevi. 

Il loro comportamento su-

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
GIULIO QUERCINI 

Si sono svolti • Stana i funera
li di Emilia Annida Giarmctti va» 
dora Quartini madr* dai compagno 
Giulio Quercini deHa Mfretaria ra
gionala del partito a .membro del 
comitato cannala. Ai funami hanno 
partadaato dirigenti ragionali a pro-
vlniieli del nostro partito. Al conv 

Giulio Quercini, in ajuatta do». 
la pia 

scitava però ' un'ipotesi ag
ghiacciante: se le trattative 
fossero andate per le lunghe, 
anziché concludersi nel vol
gere di pochi giorni i rapito
ri come si sarebbero compor
tati? • Vi/,-! 

A parte le ore notturne tra
scorse in tenda, il nascondi
glio per il bambino era la vet
tura. Per la polizia sarebbe 
certo stato difficile scoprire 
una « base » in movimento. 

: ma quanto potevano conti
nuare questi viaggi con lo 
ostaggio a bordo? Sarebbe 
bastato un vigile urbano, un 
agente della stradale, a sco
prirli anche durante un nor
male controllo. Le gelide fra
si del Tagliaferri, che temeva 
di essere stato riconosciuto 
e prospettava la necessità di 
« far sparire » il ragazzo con
tribuiscono a far ritenere che 
il piano dei rapitori preve
desse la non remota possibi
lità di sbarazzarsi del ragaz
zo. Probabilmente, se Don si 
scopriranno nuovi elementi, il 
processo ai due rapitori si 
terrà venerdì prossimo per 
direttìssima. - J. • 

I due rapitori del piccolo Andrea Andrei (nella foto accanto al titolo) subito dopo l'arresto. Da sinistra: Giovanni Taglia
ferri ed Elio Squilloni 

A Palazzo Vecchio 
v- : •"«••MBaakBtBaaiaajBjaaiaBaBBBfeaasjbaaaiuaBBBaaaBBi^ 

Inaugurata 
la mostra 

«ConAlberti 
per la 

Spagna 
SI è Inaugurata Ieri alle i 

nella Sala d'Arme di Palazzo 
Vecchio la mostra «Con Al
berti per la Spagna» alla 
presenza di Qlullo Carlo Ar-
i?an. dell'onorevole Vittorio 
Vldall, del maestro Emilio 
Vedova e dello stesso poeta 
pagnolo HaTaol Alberti e del 
;lndaco di Firenze Elio <3a-
nigglanl. 

La rassegna è composta di 
lodici opero granché di sci 
\rtlstl spagnoli e sei Italiani 
s vuole essere un contribu
to del mondo dell'arte per 
una Spagna democratica. La 
mostra promossa e realizzata 
dal Comune di Venezia è 
itinerante e dopo la sosta 
iorentina sarà allestita a Ho 
na per proseguire poi per la 
>pagna. 
Nella Sala d'Arme sono c-

.poste grafiche di Adami, Gc-
ìoves. Tapics, Vedova, Ve-
tplgnani, Mirò, Mcmp, Pczza-
I. Saura, Scanavino. oltre ad 

.\lcune esperienze grafiche di 
Alberti « 1 piombi ». L'esposi
zione ò completata da una 
serie di documentazioni "• fo
tografiche testimonianze del
l'attività del grande poeta 
spagnolo: In mostra anche 
le prime rare edizioni delle 
poesie di Rafael Alberti. 

Concluso il congresso delle cooperative 

Cosa prevede il piano 
triennale della lega 

Le coop pronte al confronto con la so
cietà — I programmi intersettoriali 

Ha chiuso i battenti il se
condo congresso regionale 
della « Lega cooperative e 
mutue » anche se le proposte 
scaturite dall'assise restano 
aperte ella società toscana. 

E* questo il senso nuovo 
con il quale la cooperazlone 
intende presentarsi a tutte le 
forze sociali, politiche, econo
miche ed istituzionali in mo
do da contribuire positiva
mente al superamento della 
crisi. •• < -

Il dibattito che In questi 
due giorni si è sviluppato al 
palazzo degli Affari di Fi
renze ha messo a punto 1 ca
ratteri operativi del plano 
triennale predisposto dalla 

Giovedì 
incontro 

; sull'Africa 
con Pajetta 

«Conflitti e contraddizioni 
nello sviluppo della lotta di 
emancipazione dei popoli afri
cani » è il tema dell'incontro-
dibattito in programma per 
giovedì 22 dicembre alle ore 
21 nei locali del palazzo de
gli Affari (piazza Adua). In
terverrà il compagno Gian
carlo Pajetta della direzione 
nazionale del partito comuni
sta italiano. Il dibattito è sta
to organizzato dal comitato re
gionale e dalla federazione 
fiorentina del PCI. . 

Manifestazione • 
alF Isolotto 

sull'America 
..';-/ latina v 
- Martedì alle ore 21.30 pres
so l'Auditorium della comu
nità giovanile San Michele 
(via Piero di Cosimo. 21) ma
nifestazione-dibattito sul tema 
« Il contributo dei cattolici al
le lotte di liberazione della 
America Latina». Introduco
no: Alfredo Nesi, parroco del 
quartiere Corea di Livorno: 
Guido Vicario del giornale 
l'Unità; Gian Paolo Meucci. 
presidente del tribunale dei 
minorenni. L'incontro è stato 
organizzato dal quartiere nu
mero quattro. y r 

« Lega » dopo un lungo lavo
ro di consultazione, di analisi 
e di proposte. Ora tocca ai 
vari settori, al consorzi, al
le aziende, alle singole coo
perative orientare 11 loro la
voro su quelle direttrici. 

Il piano prevede un investi
mento complessivo di 225 mi
liardi, soddiviso tra le . coo
perative di abitazione (180 
miliardi), quelle agricole (24 
miliardi), di consumo (18 mi
liardi), delle costruzioni (12 
miliardi), del servizi (5 mi
liardi), dei dettaglianti (3 mi
liardi). al turismo 730 milioni 
e quelle culturali (120 mi
lioni). .V 

La discussione (aperta ve
nerdì dalle • relazioni • di 
Marcello Grazzini, Giacomo 
Rosso, Rodolfo Ridolfi e con
clusa ieri da Luigi Rosalfio) 
è stata arricchita dagli inter
venti di esponenti della Re
gione, degli Enti Locali, del
le forze politiche, sociali e 
culturali. i • 

Il piano delle cooperative 
toscane, in un confronto pa
rallelo con il programma plu
riennale della Regione, mani
festa la sua propensione alla 
intersettorialita. Tutto ciò te
nendo conto delle implicazio
ni che presuppongono 1 fattori 
. di.. interdipendenza di una 
struttura produttiva cosi .va
riegata come la cooperazlone. 
••- Di qui anche l'individuazio
ne di strumenti « progettua
li » per organizzare . lo svi
luppo dei rapporti intersetto
riali. Il confronto sarà av
viato su questo piano con la 
Regione in merito a progetti 
del settore primario (agro
industriale, marmi, sabbie si
licee. pesca) e del settore se
condario (edilizia residenzia
le; progetto integrato abita
zione-produzione e -lavoro; 
progetto integrato grande di
stribuzione dettaglianti; emit
tenti locali; editoria, diffusio
ne delle pubblicazioni). Come 
si vede, accanto ad un pro
prio ^Jano, la a Lega » cer
cherà di intervenire in setto
ri anche nuovi, nei quali, in 
stretto contatto con la Regio
ne e gli Enti locali, la coo
perazione può intervenire di
rettamente quale strumento 
idoneo allo sviluppo e all'in
cremento - della .- partecipa
zione". --' 

- Non a caso proprio In que
sti momenti di difficoltà vi 
è una crescita della doman
da di cooperazione, quale esi
genza di risposta alla crisi e 
di ricerca collettiva. 

Al termine del congresso i 
550 delegati, in rappresentan
za di 270 mila iscritti, hanno 
eletto il nuovo Comitato di
rettivo regionale, il quale, in 
una seduta successiva, dovrà 
eleggere il presidente regio
nale. 

I dati definitivi per la Toscana 

Il 52 % ai genitori 
delle liste unitarie 

Superiore (54,2%) la percentuale degli 
studenti - Valutazione della Cgil-scuola 

Questa volta il compito di 
interpretare i risultati delle 
elezioni scolastiche è risulta
to particolarmente difficile: 
all'articolato quadro delle li
ste e degli schieramenti si è 
aggiunto il ritardo nell'elabo
razione dei dati da parte del
l'amministrazione = scolastica. 
Un po' di chiarezza, a una 
settimana dalla consultazione, 
è arrivata non dal calcolatore 
del ministero degli Interni. 
ma dagli uffici della Regione. 

Le tabelle riassuntive par
lano chiaro, e contraddicono 
le interpretazioni devianti 
sull'esito delle elezioni in 
Toscana di cui si sono fatti 
forza alcuni organi di stampa 
che hanno parlato di «scon
fitta > delle liste unitarie o 
ispirate allo schieramento di 
sinistra e riformatore. I ri
sultati dimostrano il contra
rio. Per i genitori le liste u-
nitarie in * Toscana hanno 
raggiunto, con 230.624 voti il 
52.40.per cento dei suffragi: 
quelle di ispirazione cattolica 
si sono attestate su un 46.30 
per cento (203.612 voti) le 
altre liste hanno raccolto so
lo l'1.4 (6.316 voti). 
' Ancora più netto il succes
so unitario tra la componen
te studentesca con 33, 626 vo
ti, pari al 54,2 per cento. Le 
liste di ispirazione cattolica 
registrano una percentuale 
del 32 per cento (19.820 voti) 
e Je altre il 13.8 per cento 
(8.547 voti). Per quanto ri
guarda il personale docente e 
non docente la " valutazione 
della CGIL scuola regionale 
conferma la netta prevalenza 
in Toscana dei sindacati con
federali che : hanno ricevuto 
un consenso di ampie pro
porzioni (70 per cento). Le 
liste della CGIL e della UIL. 
che si sono in molti - casi 
presentate con un - program
ma comune insieme a forze 
culturali e associative demo
cratiche, hanno segnato passi 
in avanti in ogni settore e in 
tutte le Provincie e distretti. 

: Non si tratta - soltanto ' di 
una progressione in percen
tuale rispetto alle elezioni del 
consiglio - nazionale - della 
pubblica istruzione del marzo 
scorso: CGIL e UIL confer
mano fl primo posto a Fi
renze e a Pisa, e regional
mente costituiscono la mag
gioranza tra i docenti della 
secondaria superiore e tra i 
non docenti, con rilevanti 

progressi nella scuola ele
mentare e materna. 

I sindacati autonomi regi
strano una flessione in quasi 
tutte le Provincie. Questi dati 
— conclude la valutazione 
della CGIL Scuola — testi
moniano che nella categoria 
è in atto un processo pro
fondo di maturazione demo
cratica. un : atteggiamento 
costruttivo verso i processi 
di riforma e il superamento 
di suggestioni corporative e 
di chiusura verso la gestione 
sociale. 

DIBATTITO 
CON MANGHETTI 

SUL CREDITO 
AL PALAFFARI 

« Credito, sviluppo economi
co, programmazione »: è il te-

• ma del dibattito pubblico che 
si svolgerà mercoledì 21 di
cembre nei locali del palazzo 
degli affari (piazza Adua). In
terverrà il compagno Gianni 
Manghetti responsabile nazio
nale del settore credito del 
partito comunista italiano. Il 
dibattito è stato organizzato 
dalla federazione fiorentina 
del PCI. 
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SOMMARIO 
I DITORIAM:: I/unità ili cui c'è bisogno (Roberto Har/anti) 
TOSCANA COMI:: Avvenimenti del riicsc. Schede di informazione crilica 
T.V PROFETA DISTRO IH COSK (ni .g .r . ) 
MA I.A TOSCANA ì: NAsrosTA IN CRONACA: I problemi de « La nazione ». 
Intervista ad Alberto Scnsini 
VIAGC.IO AI.I.'INTCRNO DM. re i : Classe operaia e sviluppo economico nel 
Vuldarno aretino e fiorentino (servizio di Maria Luisa Doccia e Paolo 
Parigi) 
M'I.CIAIE USIVI HSITÀ 
Nota introduttiva (Pieru Innocenti e Mario G. Rossi) • 
MA QUISTA RIIOHMA SI FA PAWKRo?: L'accordo e il disaccordo (collo
quio tra Gabriele Giannantoni e Giovanni Spadolini) / Tre strade sba
gliate (Marino Raidch) 
CNIVI RSITÀ TOSCANI:. CONTR.(Ì)DI/IONI SOCIALI K DIFFICOLTÀ DI GOVER
NO: Gli atenei da programmare (Simonetta Holarelli) / Ma quali accordi 

. pcronisti? (Riccardo llasosi) / Le forme della partecipazione (l:abrizio 
i'ranccscbini) / Un movimento jenra «specifico» (L'niico Mcnduni) 
OL'AI ii ICA/IONI: IIFGI.I STLTII £ CULTURA nn.i.ii RIFORMI:: Crisi organica 

: e istruzione di massa (tavola rotonda con Marcello De Cecco, Antonio 
La Penna, Cesare Luporini, Giuliano Prococci) / Le condizioni della 
ripresa (Giacomo ficcatimi) / Due facoltà da abolire (Mazzino Montinari) 
«CALI: RICF.RCA PER OUALF. SVILUPPO: Scienza, cultura di massa e forze 
produttive (tavola rotonda con Giovanni Berlinguer, Aurelio Campi, 
Gherardo Stoppini, Silvano Tagliagambc) / Mille fiorì e un giardino (a 
colloquio con Piero Barucci) / Investimenti e ricerca in agricoltura (Luigi 

. O n i o d c i Z o r i n i ) - - •:•":. •<•". .• 
j IRA UNIVERSITÀ E SVILUPPO LA PECIONI; ALLA PROVA! Un tCVSUtO tenza 

smagliature? (Luigi Tassinari) / L'accademico in «ospctto (Giorgio Ve
stii)/Baroni e baronetti (Gianni Forti) 
I. 'AMIIASCISMO OCOI. Una lettera al direttore (Athos Fallani) 

LA -RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 

PELLICCERIE 
Telefono 0571/73.333 

EMPOLI (Firenze) 
VIA DAINELLI, 12 

(Aperte anche il sabato) 

COMPONENTI ELETTRONICI - TELEVISORI A COLORI - Hi-fi A PREZZI BLOCCATI 

ANDREI CARLO 
FIRENZE • Via G. Milanesi 21/30 - Tal. «72J10 
LIVORNO - Via curila Madonna «a - Tal. 31017 
AREZZO • Via M. da Caravaggio 10/20 • Tal. 3O250 

Concessionaria 

.C 
italiana 

m oaU'UfiH*. 

STEINWAY & SONS - C BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER - SCHIED-
MAYER - SCHIMMEL - PETROF - GROTRIAN - STEINWEG - YAMAHA - KA-
WAY - KRAUSS - SAUTER - SCHULZE - PGUMAN - IBACH - HOFFMANN 
STEINGRAEBER - OFFBERG - BALTHUR 

ORGANI mETTRONICI 
HAMMOND - GULBRANSEN - LOWREY , DEREUX - SOUNA - EMINENT 
FARFISA - WELSON - HAVEN - THOMAS - YAMAHA - GEM - GODWIN 
EKO - BONTEMPI 

G. CECCHERINI & C. 
F I R E N Z E -

Piazza Antkiorì, 2-> 
R O M A 

Vìa Nazionate, 248 
P E R U G I A 

Piazza Repubblica, 65 

Pf^HBjMftti rottoli anche in 3 anni soaza cambiali 

i SEI perchè 
DEL RINNOVATO SUCCESSO 

deHa PARRUCCA SINTETICA 
E DI 
PURO CAPELLO 

HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME ( 
PIÙ' BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ' DI COLORE. SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE _ -
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI _ ^ 
HA LA PETTINATURA PIÙ' ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 
E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI • 
E' RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

le nuova • più 

* FONTE « b PARRUCCA al PONTE ROMO 
Via XX SttTOTiBf* IS-r (sona Pont» Rotto) Ttt. 490.132 FIRENZE 
Via Cavour M-r • Ttl. 295.304; Via Proconsolo 0-10-r • Tal. 2 H M 2 FIRENZE 
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